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Oggi a Stoccarda gli azzurri si giocano la qualificazione con la Polonia (già ammessa alle semifinali) 

HAUA: AUWENO UN PUNTO PER STARE TRANQUILLI 
Fuori Riva e Rivera con Causio all'ala 

Mazzola regista e Chinaglia centravanti 
Per Gigi e Gianni nemmeno la panchina — « E* stata, dice il C.T., la decisione più difficile della 
mia carriera, ma entrambi sono in condizioni scadenti» — Boninsegna ancora una volta ignorato 

ANASTASI farà coppia con Chinaglia, oggi contro la Polonia 

Dal nostro inviato 
STOCCARDA. 22. 

Italia-Polonia domani al Nec-
karstadion come chiusura del 
primo turno. Se gli azzurri per
dono tornano a casa, perchè 
non è pensabile che gli argenti
ni trovino qualche difficoltà — 
con Haiti — e non arrivino a 
mettere insieme almeno tre 
gol. Un pareggio basterebbe in
vece ai nostri giovanotti per 
arrivare a Gelsenkirchen e una 
vittoria, addirittura, a Franco
forte come vincitori del girone. 
Per la verità questa ultima ipo
tesi. anche se il nostro CT, il 
buon Ferruccio, dopo una notte 
insonne, verso l'ora di pranzo 
annunciato che Chinaglia e 
Causio sostituiranno rispettiva
mente i nostri idoli Gigi Riva 
e Gianni Rivera, alla luce di 
quanto si è fin qui visto, appare 
molto remota, ma va pur tenu
ta in qualche considerazione. 
Non tanto perchè, come si dice, 
il foot-ball « è » rotondo, quanto 
proprio perchè dopo le molte 
rincorrenti delusioni che hanno 
finito col togliere credibilità alle 
chances azzurre e molti argo
menti validi alle generali spe
ranze. una impennata adesso si 
imporrebbe. 

La squadra, è vero, è quella 
che è, e un gioco, visto che 
quello che bene o male aveva 
se l'è completamente dimenti 
cato e non è più in grado di 
ricordarselo, non lo si inventa 
da un giorno all'altro, ma l'or
goglio a volte fa miracoli se 
appena una passabile organizza
zione di base lo sorregge. Pie
namente cosciente dei suoi li
miti. che le ultime partite han
no sottolineato con cruda evi
denza. basterà che la nostra 
nazionale senza paure e senza 
tensione, paure e tensione che 
hanno un po' paralizzato tutti 
contro l'Argentina, sfrutti al 
meglio quel che ancora ha den
tro. magari alla buona, senza 
cioè eccessive pretese estetiche 
e senza passare per astrusi Ma
chiavelli tattici, ma con lucida 
determinazione prima che con 
sano cipiglio. 

I ritocchi che Valcareggi ha 
apportato alla squadra, magari 
per certi versi spiacevoli, ma 
sicuramente indilazionabili, po
tranno rivelarsi preziosi e sul 
piano dinamico e su quello tec
nico-tattico. non foss'altro che 
per il comprensibile entusiasmo 
e l'impegno verosimilmente esa
sperato dei nuovi arrivati ma, 

RIVA e CHINAGLIA nell'allenamento di Ieri mattina 

prima e più di quelli, potrebbe
ro essere determinanti il nuovo 
spirito e una diversa menta
lità. 

L'avversario è indubbiamen
te di gran rango. E come non 
bastassero un titolo olimpico. 
due anni di continue prestazio
ni ad altissimo livello e. infine. 
i! K.O. inferto all'Inghilterra 
in sede di qualificazione a di
mostrarlo, ci sono queste due 

prime partite « mondiali » a dir
la lunga in proposito. Una squa
dra che, attinta tra l'ammirata 
attenzione generale quell'espe
rienza internazionale che una 
compagine « nuova », per scuo
la e per intendimenti, non po
teva avere, si è bellamente con
quistato un posto tra l'« élite > 
europea. Gioca moderno, nel 
senso che il foot-ball che espri
me è rapido, pratico, essenzia-

I sud-americani sono intenzionati a segnare numerosi gol 

Gli argentini non si preoccupano di Haiti 
ma sperano in una sconfitta degli azzurri 

Solo dopo aver dato fiducia ai giocatori « emigrati » Ladislao Cap è riuscito ad impostare la migliore forma
zione — Antoine Tassy il tecnico degli haitiani ricorda il pareggio conseguito contro gli argentini in Columbia 

Nostro servizio 
MONACO. 22. 

Cercheremo di subissare di 
gol i nostri avversari con la 
speranza che la Polonia fac
cia altrettanto con gli italia
ni. Questa la dichiarazione di 
Ladyslao Cap. il CT dell'Ar
gentina che, domani, qui a 
Monaco incontrerà la nazio
nale di Haiti nell'ultima e de
cisiva partita del quarto 
gruppo. 

Un incontro che non si pre
senta per niente interessante 
sotto l'aspetto tecnico data la 
differenza di classe esistente 
fra le due rappresentative; 
una gara che sarà seguita so
lo da Cap poiché Hector Ria., 
Victor Rodriguez e gli altri 
componenti la commissione 
tecnica, seguiranno a Stoccar
da la partita Polonialtaiia dal 
«ui risultato salterà fuori il 
verdetto per i sudamericani. 

Nel clan argentino il clima, 
nonostante ia maggioranza 
dei giocatori siano gente alle
gra e scanzonata, è piuttosto 
teso a causa del pareggio con 
gli azzurn. E lo si capisce poi
ché se il valoroso difensore 
Alfredo Perfumo. il più an
ziano (31 anni) ed esperto 
giocatore argentino non aves
se deviato alle spaile di Car
nevali il pallone coip.to di 
petto da Berretti la compagine 
sud amer.cana avrebbe in pra
tica superato con anticipo il 
proprio turno. 

Invece è dal pareggio con 
gli azzurri che gli argentini 
non sanno darsi pace, impre
cano contro la malasorte e 
contro alcuni plateali errori 
della loro difesa. Come ricor
deremo anche contro la Polo
nia i difensori sud americani 
commisero una serie di « sva
rioni ». il p.u marchiano dei 
quali fu quello commesso dal 
portiere Carnevali che nei ten
tativo di lanciare un compagno 
non si accorse che in quel
la zona del campo si trovava 
no due attaccanti polacchi. Il 
pallone fu conquistato da un 
avversario che con un perfet
to allungo lo spedi al guizzan- -
te Lato che non ebbe diffi
coltà a segnare una spetta-
oolare rete. 

Oggi, come ne! giorni scor

si, nel clan argentino non si 
parla tanto dei prossimi av
versari (gli haitiani dopo aver 
perso per 3 a 1 contro l'Ita
lia. hanno incassato 1 reti dal
la Polonia) quanto degli erro
ri commessi nelle prime due 
gare e soprattutto dell'incon
tro di domani fra la. Polonia 
e l'Italia. Errori — come si 
sostiene da parte degli stessi 
inviati argentini — dovuti al 
fatto che Ladyslao Cap solo 
pochi giorni prima dell'ini
zio dei « mondiali » è stato 
in grado di poter avere a sua 
disposizione tutti i prescelti. 
molti dei quali giocano in 
squadre brasiliane o europee. 
Per intendersi meglio, e per 
rendersi conto della prova 
gagliarda offerta dai biancoce-
lcsti contro la nazionale ita
liana, va ricordato che nelle 
prime esibizioni in Europa il 
commissario tecnico argenti
no ha schierato sempre una 
squadra che secondo lui sa
rebbe stata la migliore, men
tre invece, con il passare de
gli incontri, ha dovuto accor
gersi che soprattutto fra gli 
« emigrati » c'era gente abile 
e forte, in grado di poter 
giocare ad un ritmo elevato. 
al pari delle squadre eu
ropee. 

E cosi dopo aver subito 
dure sconfitte in partite ami
chevoli contro l'Olanda (4-1) 
ad Amsterdam e contro la 
Fiorentina (2-0) Cap ricorse 
ai ripari utilizzando House-
mann (l'autore della rete 
contro l'Italia) e il valido 
Babington lasciando in tri
buna il prestigioso ma len
to Brindisi. E pu appunto 
a seguito di questa impor
tante scelta che la naziona
le argentina riusci a conte-
tenere la sconfitta contro la 
Polonia e a chiudere in pa
rità l'incontro con gli azzur
ri dimostrando di possedere 
una intelaiatura dì ottimo li
vello tecnico-agonistico. 

Unico difetto l'intesa fra 1 
giocatori, ma a questo pro
posito va ricordato che il por
tiere Carnevali gioca da tem
po nel Las Palmas, in Spagna, 
come Ayala ed Heredia gioca
no nell'Atletico di Madrid, 
mentre Yazalde milita nello 
Sporting di Lisbona e Perfu
mo è il libero del Ruzeiro 
del Brasile. 

Ed è proprio perchè cin
que degli undici uomini che 
formano la squadra titolare 
giocano all'estero che l'Argen
tina ha perso dei punti pre-

Oggi in TV 
ore 14-16 (nazionale): AU
STRALIA-CILE e ZAIRE-
BRASILE (telecronaca regi
strata). 
ore 16,55 (nazionale): ITA
LIA POLONIA (telecronaca 
diretta). 
ore 21 22,30 (secondo): SVE
ZIA-URUGUAY e HAITI-AR
GENTINA (telecronache re
gistrate). 

Radio 
SERVIZI SPECIALI 

ore 7,15-7,30: secondo pro

gramma. 
ore 12,15-13: 
zionale. 

programma na-

ore 16,45 (nazionale): I mon
diali minuto per minuto; ra
diocronache degli incontri: 
Italia-Polonia, Argentina-Hai
ti, Uruguay-Svezia, Olanda-
Bulgaria. 

COLLEGAMENTI E SERVI
ZI GIORNALI RADIO: or* 9, 
11.30, 13, 17, 11,30, 19 t In 
radtosera (ora 19,31). 

ziosi. Se Ladyslao Cap aves
se avuto a sua disposizione 
in tempo utile tutti gli «emi
grati » — si sostiene nel clan 
sudamericano — l'Argentina 
non avrebbe avuto difficoltà a 
battere la Polonia e l'Italia. 
Invece oggi si spera soltan
to in una sconfitta degli ita
liani. In caso diverso marte
dì la comitiva biancoceleste 
si trasferirà a Francoforte e 
fatte le valigie dovrà rientra
re in Argentina. 

Comunque, nonostante si 
ammetta che Polonia e Ita
lia possano pareggiare gli ar
gentini per non smentirsi co
me fecero nei giorni scorsi 
quando accusarono i giocato
ri della Polonia di essersi 
drogati, dopo il pareggio con 
gli azzurri hanno insinuato il 
sospetto che polacchi e Italia
na si sare!"bero già messi 
d'accordo y.r un risultato di 
parità. Insinuazioni che mal
grado Io stesso Cap abbia 
smentito dichiarando di esse
re stato capito male, hanno 
S c i a t o negli ambienti sporti
vi aimeno dei dubbi. 

Tornando alla gara di do
mani contro la rappresentati
va haitiana — che ripetiamo 
dorebbe svolgersi - a senso 
unico — c'è da fare presen
te che Housemann e Wolf co
me Ayala e Yazalde, che cen
tro l'Italia erano rimasti lie
vemente infortunati sembra
no tuttavia ristabiliti e di con
seguenza dovrebbero scendere 
in campo. In questo caso gli 
uomini di Tassy potrebbero 
subire la stessa sorte tocca
ta loro contro la Polonia: 
Haiti soltanto contro l'Italia 
riuscì a fornire una prova de-
c-aile mentre con i polacchi 
denunciò i suoi limiti suben
do 7 reti. Gli haitiani, comun
que. sperano di finire la par
tita in parità: nel 1972 la 
squadra di Tassy pareggiò 
(M) contro gli argentini in 
occasione di un torneo dispu
tatosi in Columbia e poco do
po a Port au Prince, la squa
dra di Haiti riuscì a battere 
per 2-1 il Racing di Bue
nos Aires, che in quel mo
mento conduceva la classifi
ca del massimo campionato 
argentino. 

Nonostante le dichiarazio
ni velleitarie di Tassy, l'Ar

gentina domani parte con il 
pronostico in favore e se 
l'Italia contro la Polonia do
vesse perdere anche solo per 
1 a 0 all'Argentina, per supe
rare il «arno, basterebbe vin
cere con due gol di scarto 
avendo segnato più reti degli 
azzurri nel corso dal girone 
eliminatorio. 

Dieter Mantovani 
Le probabili formazioni: 
ARGENTINA: Carnevali (1); 

Wolff (20), Carrascosa (7), Per
fumo (14), Heredia (10), Gia
na (9); Kempes (13), Babing
ton (3), Ayala (2), Brindisi (é), 
Houseman (11). 

HAITI: Francillon (1); Ba-
yonne (6), André (4); Nazaire 
(14), Auguste (3), Francois 
(10), Vorbe (7), Desir (8), Sa-
non (20), Barthelemy (18), An-
Toine (9). 

ARBITRO: Sanchez (Spagna). 

le. E', soprattutto, genuino, non 
filtrato cioè da alchimie tatti
che di alcun tipo. Non ci sono 
e maghi » insomma a impostar
lo, ma gente seria e di buon 
senso, che si attiene ai fatti 
e non promette miracoli. Aves
se avuto quel Lubanski, ricono
sciuta stella di prima grandez
za. che un serio infortunio ha 
invece • tolto di mezzo proprio 
in occasione della prima parti
ta dominata e vinta contro gli 
inglesi, avrebbe di sicuro rag
giunto posti alti nel tabellone, 
quelli, per intendersi, che ci si 
giocano a Monaco. Anche cosi 
comunque, con Szarmach e Do-
marski in grado di rimpiazzarlo 
senza che lo si debba troppo 
rimpiangere, e con quel Deyna 
che ne ha un po' rilevato il 
prestigio e le consegne, può 
ben nutrire motivate e legittime 
ambizioni. 

Solida e pur mobilissima in 
difesa, dove il già celebre Gor
gon (un colosso di 1.91. 24 anni, 
33 presenza in nazionale) è l'au
tentico dominatore della situa
zione. la squadra si articola di 
norma a centrocampo in una 
specie di elasticissimo rombo e 
ha in Kasperczak la punta più 
arretrata e nel grande Deyna 
quella d'avanscoperta, Gadocha. 
a sinistra, svolge i compiti di 
quella che da noi si usa defi
nire «ala pendolare> e sulla 
destra si scatena per il solito 
Lato, trottolino dalle mille ri
sorse tecniche, velocissimo e do
viziosamente dotato di quel par
ticolarissimo fiuto • che distin
gue di solito ' gli uomini-gol: 
per Spinosi, il compito di con
trollarne e contenerne gli umo
ri, un cliente difficiiissimo. 

Una squadra, dunque, que
sta Polonia, solida, tecnicamen
te più che apprezzabile e com
patta per avere, sviluppatissi-
mo e collaudato da mille espe
rienze comuni, il senso del col
lettivo. Va dunque affrontata, 
se si vuol avere qualche pro
babilità di successo, con le sue 
stesse armi che sono, diceva
mo. quelle di un calcio rapido. 
pratico, essenziale. E senza in
dugi tattici che potrebbero fi
nire, giusto come è già succes
so con l'Argentina, col mandare 
in barca tutti. Dovranno soprat
tutto evitare, gli azzurri, di ca
dere in facili e suggestive con-

COSI IN CAMPO 
ITALIA 

( 1) Zoff 
( 2 ) Spinosi 
( 3) Facchetti 
( 4) Benetti 
( 5) Morirli 
( 6) Burgnich 
(13) Causio 
( 7 ) Mazzola 
( 9) Chinaglia 
( 8) Capello 
(19) Anastasi 

ARBITRO: Weyland (RFT). 

POLONIA | 
( 2 ) Tomaszewski 
( 4) Szymanowski 
(10) Musial 
( 9) Zmuda 
( 6 ) Gorgon 
(14) Maszcyk 
(18) Gadocha 
(13) Kasperczak 
(17) Szarmach 
(12) Deyna 
(16) U f o 

l i 

A DISPOSIZIONE: Alberto»! (12), Wilson (15), Re 
Cecconi (17), Juliano ( U ) , Boninsegna (20) per l'Italia; 
Fischer (1), Gut (5), Buliacki ( • ) , Cmikiewicz (11) e 
Domarski (19) par la Polonia. 

TV: ora 17 diratta sul programma nazlonala. 

siderazioni circa il possibile 
adattamento dei polacchi ad una 
partita « amministrata » come 
conseguenza della loro già ac
quisita qualificazione. Siamo 
stati a trovarli nel loro ritiro 
di Murrhardt, una tranquilla 
località di media villeggiatura 
ad una quarantina di chilometri 
da qui. e l'impressione che ne 
abbiamo ricavato in proposito 
non ammette la più piccola pos
sibilità di dubbio: saranno im
pietosi. Com'è bello, prima che 
giusto. Kazimierz Gorski, il lo
ro allenatore, ha tenuto pro
prio per l'occasione a ribadire 
l'amicizia che sentono profon
da e naturale per noi, ma ha 
nel frattempo con fermezza di
chiarato che i suoi ragazzi gio
cheranno fino in fondo la loro 
brava, accanita partita, per
chè vogliono vincere a punteg
gio pieno il girone: per dimo
strare a tutti che non hanno 
rubato niente né a Wembley, 
né poi. per la soddisfazione. 
si dica pure, di battere gli 
azzurri vice-campioni del mondo. 

Quando poi alcuni colleghi 
argentini, direttamente interes
sati come si può ben capire a 
tastare il polso di una situazione 
che ci riguarda molto da vici
no, hanno con qualche pretesa 
furbizia ma poca originalità, 
alluso alla possibilità di un 
« patto di non aggressione » 
Gorski se ne è fieramente risen
tito. E la risposta è stata se
condo rime; del tutto prive di 
fondamento, e dunque catego
ricamente smentite, anche le vo
ci secondo cui due o tre polac
chi, di primo piano e, quindi, 
di notevole peso nell'economia 
della partita, sarebbero rima
sti per l'occasione a riposo in 
prospettiva delle fatiche futu
re. Monsieur Kazimierz ha ri
petuto per tutti, al diavolo la 
pretattica o i giochi di presti
gio. che contro l'Italia gioche
rà l'identica formazione schie
rata contro l'Argentina e, do
po, contro Haiti. 

Certo molto più dubbioso, esi
tante, preoccupato in questo 
senso Valcareggi. Anche per 
avere, bisogna ammetterlo, mol
ti più problemi. Stamani, però 
dopo l'allenamento degli azzur-, 
ri alla Sportschule. un'ora ab
bondante di buon galoppo, ha 
proceduto contro l'attesa dei più, 
oramai rassegnati al peggio. 
all'ormai tradizionale cerimo
nia del foglietto con sopra la 
formazione da sillabare. Fuori 
Rivera, dunque — e lo si sa
peva — ma fuori clamorosa
mente anche Riva. Dentro Cau
sio e dentro, non meno clamo
rosamente. Chinaglia. 

Decisioni, s'era detto, che si 
imponevano, e che pertanto co
me tali erano state un po' da 
ogni parte sollecitate, ma che 
Valcareggi ha creduto ad ogni 
modo di dover chiarire. La spie
gazione, dunque, a sentire il 
brav'uomo, starebbe tutta ne
gli esami medici che avrebbe
ro trovato e lenti i tempi di 
ricupero * e di Riva e di Rive
ra, giudicati, dunque, non nel
le migliori condizioni per un 
test di tanto impegno. E* sta
ta. ha aggiunto papà Ferruccio. 
con nota simpatica per essere 
schietta e patetica in giusta 
misura; la decisione più diffi
cile è dolorosa della mia pur 
lunga carriera. Gliene si può 
dar atto anche se, ci pare cre
dibile. a promuoverla e a in
coraggiarla saranno stati i con
ciliaboli ai quali avranno pure 
portato consiglio le lunghe ore 
della notte. I primi interessati. 
pur logicamente amareggiati ed 
ermeticamente chiusi in un 
comprensibile riserbo, non si 
*ono lasciati trascinare, come 
si poteva anche temere, in in
controllate reazioni a caldo. 
Qualcuno potrebbe al più pre
tendere di intrawedere nei pro
fondi silenzi di Riva, una ri
bellione latente, ma equivar
rebbe pur sempre ad un pro
cesso alle intenzioni che nes
suno è autorizzato a fare. 

Se fa dunque sorpresa la so
stituzione di Riva, ancor più 
ne fa la scelta del sostituto. 
Pensare a Chinaglia. dopo quan
to era successo, veniva infatti 
difficile a tutti. Non magari co
me logica deduzione di un di
scorso tecnico, giusto come Val
careggi ha cercato di fare sen
za peraltro molto riuscirci, 
quanto come complicazione dì 
ordine psicologico da evitarsi 
sotto molti aspetti, non ultimo 
quello del pericoloso preceden
te. Boninsegna. insomma, tan
to per fare l'esempio giusto più 
calzante, un Boninsegna. preci
siamo. in ottime condizioni e 
dunque con buoni argomenti 
tecnici in mano, potrebbe sen
tirsi adesso autorizzato a se
guire Io stesso «iter»: battere 
la grancassa e attendere, per 
punizione, di... giocare la pros
sima partita. Boninsegna, co
munque. terribile e e carogna > 
sul campo quanto è pacato e 
ammodo fuori, sicuramente non 
abboccherà all'amo dell'involon
taria provocazione, ma con la 
odierna decisione se ne è gra
tuitamente corso il rischio. • 

Bonimba. dunque, fa posto e 
si accomoda per il momento in 
panchina, la solita panchina 
fantasma che il CT. affida. 
per la sua deduzione, all'estro. 
alla fantasia e al fiuto di chi 
se ne vuol cimentare. Provia
moci: scontati i Boninsegna e 
Albcrtosi puntiamo, per gli al
tri, su Wilson, Juliano e Re 
Cecconi. Valcareggi, dal canto 
suo, vuol passarci sopra un'al
tra notte. Che sarà, come si può 
ben capire, una notte insonne. 

Bruno Paniera 

Macché tecnica e tattica 

Tocchiamo 
Ferruccio 

« Noi con il nostro gioco ita
liano siamo fatti cosi... » so
stiene Valcareggi. « I polacchi 
forse sono meno spettacolari, 
meno Improvvisatori...». Que
sto è il succo delle sue medi
tazioni tecniche, che, come 
ognuno può constatare, sono 
appropriate e profonde, pene- ' 
tranti e feconde. In pratica ' 
lasciano incerta la prosecu
zione di questi mondiali di 
calcio. Valcareggi ha davve
ro la statura di un certo uomo 
politico italiano, di un uomo 
politico italiano sul tipo, ad 
esempio, di Rumor. Anzi, è 
Rumor che ha davvero la sta
tura di Valcareggi, per dare a 
Ferruccio quel che è di Fer
ruccio. La celebre staffetta tra 
targhe pari e targhe dispari 
deriva senz'ombra di dubbio 
dell'ancora più celebre staf
fetta tra Mazzola e Rivera al 
Messico. Qui in Germania co
sa escogiterà Valcareggi a fa
vore anche di Rumor, in pa
sticci a sua volta, bisognoso 
di idee? 

Sebbene rischino già di fi
nire per noi, i mondiali sono 
ancora giovani. Nella nostra 
partita di oggi Italia-Polonia, 
ad esempio, tutto può avve
nire. Tutto dal punto di vi
sta di trovate, estri, invenzio
ni italiane. Basta considera
re, a modo di premessa a pro
messa, la strategia e la tatti
ca seguite per l'esclusione di 
Rivera. Badate che disporre 
tale esclusione era piuttosto 
semplice. Il commissario tec
nico, preso atto della non fe
lice prova di Rivera durante 
la partita Italia-Argentina, 
prova sulla cui infelicità era 
stato esplicito lo stesso Rive
ra, poteva disporre secondo 
il suo mandato. E Rivera non 
avrebbe dovuto obiettare nul
la, come non avrebbe dovuto 
obiettare nulla prima China-
glia o non avrebbe dovuto 
obiettare nulla poi Riva. Se 
ai mondiali si va in ventidue 
invece che in undici, questo 
significa che un qualche nu
mero di sostituzioni è preven
tivato, o mi sbaglio? No, una 
volta tanto sono sicuro di non 
sbagliare. E sono, al contra
rio, sicuro che ha sbagliato 
Valcareggi a non essere chia
ro subito a proposito di Ri
vera. Valcareggi ha voluto fa
re il furbo, invece. Il furbo, 
lui. Evidentemente, il passa
re dei giorni e dei turni, di 
maglia rotta in maglia rotta 
della rete, lo ha avventata
mente convinto a scambiare il 
sedere con il potere. I risultati 
rimediati rocambolescamente 
lui li considera meritati. Dal
la sua abilità. Abilità in tutti 
i campi e in tutti i sensi. An
che nel campo e nel senso del
la furbizia. Così per arrivare 
all'esclusione di Rivera, river
sandone su altri la responsa
bilità, Valcareggi ha avuto la 
bella pensata di tirare in bal
lo la scienza: « Ri vera è stato 
sottoposto stamani a esami di 
laboratorio, onde appurarne e 
approfondirne lo stato di sa
lute. Oggi sapremo l'esito...». 
Afa, la furberia è la non virtù 
più agognata di un certo uo
mo scientifico italiano, di un 
uomo scientifico italiano sul 
tipo, a esempio, del governa
tore Carli, così il dottor Fini 
ha parato egregiamente la 
sortita di Valcareggi. « Le con
dizioni di Rivera riferite ai 
controlli di laboratorio che 
abbiamo effettuato stamane 
sono ottimali... » ha senten
ziato. E siamo tornati al pun
to di partenza. Non è tanto 
la furberia che è perniciosa, 
quanto il credersi furbi, sen
za in effetti esserlo, insom
ma, è stato lasciato a Rivera 
il compito di escludersi. 

Un caso da riflettere, mi pa
re, anche quello di Mazzola. 
Nulla da eccepire, per carità, 
sulle prestazioni di Mazzola a 
questi mondiali. Il baffo ra
gioniere si è presentato in 
Germania, dopo un campiona
to nazionale dei più squalli
di, ma ha immantinente ri
trovato forze e capacità. E' 
stato nettamente il migliore 
in campo contro Haiti, è sta
to nettamente il migliore in 
campo contro l'Argentina. Ma, 
a questo punto, ha comincia
to a esser tradito dal suo tem
peramento. Mazzola e Rivera 

non si sono mai troppo sop
portati. In Germania Mazzo
la stava vincendo il confron
to, semplicemente giocando, 
rispettando il suo ruolo. Ma 
no, la crisi del rivale lo ha 
incoraggiato a cercare di stra
vincere, di proporsi e di im
porsi come registq. Al posto, 
cioè abituale di Rivera. Gli 
auguro francamente di farce
la, e di farcela bene oggi, pre
ferirei che si passasse il tur
no, non per sciovinismo, ma 
per rinviare almeno di qual
che giorno epitaffi e comme
morazioni, rimpianti e recri
minazioni, non viviamo tem
pi troppo allegri per poterci 
permettere pure di piangere 
le squallide sorti e regressive 
della nazionale azzurra. Cer
to, però, il ruolo di regista 
non si addice a Mazzola, e 
non si addice soprattutto a 
chi gli gioca accanto come 
centravanti nell'attacco della 
sua squadra. Ne sanno abba
stanza e possono dirne abba
stanza un sacco di centravan
ti illustri che hanno avuto la 
sfortuna di militare nell'Inter, 
da Vinicio a Boninsegna. Vi
nicio si ricorda ancora di che 
malinconico periodo fu la sua 
permanenza in maglia neraz
zurra, quanto a Boninsegna si 
sa come ogni tanto scalpiti e 
mugugni. Mazzola ha un solo 
passaggio preferito, quello la
terale al compagno per detta
re il triangolo, e andare ca
so mai in goal lui. Al goal del 
compagno non riesce a pensa
re, non tenta mai di procu
rarlo, suggerirlo, favorirlo. 
L'unico centravanti dell'Inter 
che si sia salvato accanto a 
lui è stato Milani, ma perchè 
si era messo al suo servizio e 
sopratutto perchè non aveva 
abbastanza classe da poter ri
vendicare e reggere la ribal
ta. Ripeto, auguro francamen
te a Mazzola di smentirmi. 
Che oggi in Italia-Polonia si 
imponga come il miglior re
gista del calcio italiano mài 
immaginato e inimmaginabile. 
Ma a Mazzola, se fosse vera
mente furbo e non credesse 
solo di esserlo, sarebbe -fórse 
convenuto avere Rivera in 
squadra. Per dimostrare di 
essere più bravo si sarebbe 
sentito più stimolato, più pun
golato, più incalzato a fare 
cose eccelse. Senza l'avversa
rio da superare e magari 
umiliare, temo che smarrisca 
un poco di senso di misura. 
Certo la squadra è stata os
sequiosamente confezionata 
sui desideri di Mazzola. Mai 
nessun giocatore ha avuto a 
disposizione una squadra co
me lui oggi. Al numero 7 al 
suo posto non gradito va Cau
sio che da tempo ha fatto at
to di sottomissione. Anastasi, 
sempre d'accordo con tutti, va 
al n. 11 al posto di Riva, reo 
di non aver mai apprezzato 
molto i lanci inesistenti. Maz
zola non vuole ombre, perso
nalità che possano anche lie
vemente offuscare la sua. Al 
n. 9 va Chinaglia, il Milani di 
turno. 

TI tocco in più di Mazzola è 
proprio dato dal mancato 
schieramento di Boninsegna. 
Il baffo ragioniere non .per
dona. Meglio uno delia La
zio che uno della sua Inter 
con cui ha avuto a che'fare 
nel corso del campionato e 
da cui è stato rimproverato 
addirittura- di scarso rendi
mento. Lui, Mazzola, natural
mente sarà il cervello. 

Tocchiamo'ferro. Però, è do
veroso rivolgersi un'ultima 
volta ai dirigenti. Giochiamo 
per un pareggio o per vince
re? Valcareggi è tutto vestito 
da Amleto: a sedere o non fe
dere, questo è il problema.-» 
bisbiglia, forse per non distur
bare, il rincrescimento o l'in-
carolamento di Rivera e Riva. 
Proprio questo è il problema, 
•non si seappa. Avrà ancora 
successo il nostro eroe? Il se
guito alla prossima puntata. 
Tocchiamo ferro. Tocchiamo 
Ferruccio. Tocchiamolo bene, 
mi raccomando. 

Oreste del Buono 

Gli accertamenti medici 

Vecchiet: «Rivera 
e Riva esclusi 

perché sotto tono» 
LUDWIGSBURG, 22 

Riva e Rivera sono stati esclu
si perché le loro condizioni fi
sico-atletiche non sono state giu
dicate buone. Vengono chiamati 
in causa, quindi, i medici della 
Nazionale nella persona del 
prof. Vecchiet. • Clinicamente 
stanno entrambi bene. Si por
tano dietro, però, un ritardo di 
preparazione dal campionato 
italiano, ed hanno bisogno di 
recuperar*. Hanno giocato due 
Incontri tirati in quattro giorni, 
sono a posto per la analisi di 
laboratorio ma la condizioni fi

sico-atletiche sono sotto tono ». 
< Per le partite successiva sa

rà da vedersi. Non si può dira 
sa potranno recuperare subito 
o sa sari necessario attender* 
ancora, ma certamente hanno 
bisogno di riposo psico-fisico*. 

« Certamente penso eh* I tem
pi di recupero non saranno 
molto lunghi e può darsi eh* 
siano in grado di giocar* fin 
dalla settimana prossima. Ripe
to, però, eh* solo gli accerta
menti successivi potranno dar* 
una risposta definitiva », ha ***> 
eluse II prof. 


